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l*ci<A<p%a "t Bieesss%r«5 

- ^entre tutto indicava che reaU 
pjgiitq Bi$d,ovesse: filialmente tra 
EKatifìia.e China giurig^è^Ma pa­
ce, ecco che invéce si ^co^rcnde 
cbe^l# gùérrM si'avrà a spingere 
còlla rnassìhìa alacrità'^ ed energìa. 

FerTf̂ Yéce balenare damanti affé 
Càmere francesi la hecessità di 
tuteltfe' l'onore della nazione di 
fronte alle continue prof^ressive 
esigenze della China ^ io camem,i 
àmì^f.m *̂ :on aspra lotta, cedett^t; 
ArOtandg^yi)i^^|nquautina. di pnilio-
ni quasi capala delle speseìtnag-
gi<5ri che si réft'deraftW tìèGéà^arie. 

•1 chinesi sono dìfattl baldanzosi; 
élP(:ìicòyàriò r f # c é à #"Tcm^ 
kino;^essi improvvisano tlottighe 
con cui sforzare il blocco aèllà 
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sidip alimentare al deputati contro , l^,rifprnfia elettorale pretestassero -p. H B 

la sua volontà. 
; M̂a ci bada egli?? 
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Egli airintét^nò si seti té pad 
neY àentesi' eziandio padrone della 

^^lìtuazibn^ asterai 
Cosi m stampa russa torna al 

vecchio linguaggio dì attacco, con-
itp. l^Germaniadichiarandosimàl-
.contenta diell'iiltìmo discorso im-
perialé, ma Bismark sa in fin deî  
Gontb che pei* ora lo czfafenoff 
Starà col propnb popolò. ' 

in Àlbania'^^^bhtiniiand piit^e' i 
ft^^ l p ; i è ' a g i t ó f o i , ! ì 'ÀÙstrt ̂  

che, tiene deslia la questione, per' 
ogni even^iJità ; nqu^^ar^ Bìgrnarjc 
cha abbia a preoccuparsene ; do-

\ vremmo preoccuparceiie.a.pl l̂ 'Aq-: 
^AW ft^M^M glorino intenderà; phe, 
ilj suo passati lo ;farà quando; lo; 
troverà conveniente; À:-̂  r ; 

Formosa e sembra abbiano uffi-
. ^ • 

cialì stranieri al proprio seryi? ì̂o-
^ MtehdìatiaM, avvéniménti l 

- j 
t • ! 

érry tnttàTjà dalla discussione 

i j i s t e ® ' ^ ^d.uscirno/assai scos­
so,^ fu; lo Stes^o^^imlnistro MW 
guerra che declinò ogni responsa-
bÌlità4enasj)Mi^ìonB';:nsutó;ém^^ 
chiaramente; c § i ohingsi nor> vio-
lar,9no punto il trattato dî  A ina­
isi n e che Fournier non né aveva 
antlunziati chi^M^it^e H pattî ^^ 

altro aspetta. la,9ensibile corda *̂ ^̂ ^ 
sentimenti fVa'ncéii; egìi dichiarò 

ica. ^feo-'di-
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ilripgrto dei seggi che volevanio 
del pari riformato. 

III! ministero non voleva saperne 
aia fece infiae òpera di alto sénno 
addivenendo ad una translÌ%Wcói 
lordii^^CònserVatóri e liberali si.ac-
cordaronp. Aèfcacretàfé il rSa-
tivqsp'ogetto cHI tosto verrà pre-
sentato alla iJamera der Comuni e a 
^u, e^so Qladstopiposerà ;la que­
stione di fiducia in modô qh© possa 
entrare, in. attìvitàf^ome, la,; legge 
sujrallargamonto del-suffrà^gio, li 
•li gennàio 1886. .; ' ;• >•: 

I lordi cosi voteranno: quella ri­
forma contro cui dapèritìila Scalci-

;la riforma sat'à'cori 
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ciQ e di navigazione fya 
i?|pja ed i! Zanzìbsrff ; 

B voto pe^ h donne inàtèàW 
torre voce che menTre 

ribn SI 
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ice-presidmk. e segretario •• 
11 candidato dèlia* ^^gioranza 

alla vice-presidanza délìà Camera; 
al, posto rimasto vacante,colla mor^ 
t̂ : di Spantìgati,.èl'Qni.Domenico!, politico alle dbMe' ~ ^ l a òM'dì.' 
'̂  " " * ' sfaussiòne avrà luogo i r 0 e. tó; 

egliniri caso di Jjfvisione nóh 
contro il progetto:! 
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ererà per 
rire^ ÌF &il/di Wbodtàl. sul 
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Berti il quale non essendo^oppo 
amico del .ministero",, ..noi?verrà 

. opposizione. 
Il 'cànVìidat^eU'opposìzìone'al 

posto dì fpgretario, laàHìato vacan­
te: da Ferrini diméssosi, è ronór 
Paolb'̂ lPàbrizii La mì ip t ehza sì 
asterrà dàî  partecipare a questa 
elezione èssendo stato i* òn. Fèr-'^ 
rini un deputato di siniiitî a,̂  
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"Quale senno tó ùh^ , volta 
Rimostrarono gh inglesi! Verrem-
rp'ó noi ;ad una tale transazjoìie ? 

Corso forzoso 
M Gomrnissiohé' ipel̂ -élorsò for­

zoso approvò^la relazione' statópte 
Qhe sì presenterà alla Camera^ Deli 

i 9^0, milioni in biglietti; se né:cam-> 

ita questione sorta in seguii 
_p.,, domanda delia j Russia alla 
fPP^N riguardo al passaggio, at^ 
tra verso,, i, Dardanelli di trasporti 
russi con reclute e truppe, fu ao-

e ci fìderenmao,4elIa j>|y:;!Qla dì un. : biarono 322 mihiJ.ni. ..Leiipohieste, 
mipistrÒ in modo tanto esplicito? » '̂̂ ^ '̂̂ '̂ -- nKKâ ,v,ìn .^ff^.... 

ve sono gh studenti che 
umultuano,..^ .. .•'„ :̂ t̂i* ,̂' .-,,,,: 

r -

Tumultuàidò in Rùssi^rre ven^ 
gono relegati in Siberia r'centìi-

Tumultuano in Spagna e si ar 
r é s t ^ ^ a ; cénifìnaia; e' ét̂  
r ^ivé-sità di ìiltónd. ' 

vi.; essi debbono avere un seguita 
sulle sorti della ^^aSpagt |a ,4 i^ . j 
cose non ,possono re§tare, li. Noia, 
sono più i g^Rerali cbe 
proaunciameaU ; ò làtgioTentìi bor­
ghese che scliide^ risoluta nella 

maggior i>'^.. O 
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bbero; in-ottobre; 
e saremmo capaci di discuterò as­
siemò air amiclevole #«^1^ diversi 
partiti'e' assietioe formulare d'àc-^ ^' 
dardo uìi progettò di légge? " '̂  
• Mavì Ghrir parlamentarismo ^ 
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antinazionale 1̂ . 
spérd^lft. lontane regioni le forze 
della nazione m ^ e Alsazia^^e 

;;pjna a^pettanof ; 
E dfre. che Ferry invece si in­

golfa nella conferenza di Berlino a 
fàVó da paracadute à Bismarlc ! 

^Nel tempo 'stésso la questione 
marocchina fu rimossa a 

•1 
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si , dichiararono ^l^ìsfjati 
spiegazioni avute Sa Fo?. ̂  ,. • 

Jrìvece al Madagascar gli'Howas 
compariècond-àir improvviso bone; 
armati e guidati da stranieri. Che 

iwar-

Nitìla si sa ancora sili, progetti 
ingtóper l'Egitto. Nortbrook con­
cretò le proprie.propostej ma sem­
bra il ministero non le abbia aXì-
cettate che in parte. 

Gordon intanto è ]̂ ositivo ^cl^ 
respitiétì .^Madhy e attorno a qu;̂ -̂  
sto fa sforzi per la liberazione deî  

ÌJf]Gi©|\del| SicsB^to . 
r 

Eccgf^iglOàfci^ultiaroao còDapasti gH 
iil̂ ^ î, ad! Senato. 
<yilfc Presidente, Borgatti — vica-pre-
Bidente, Manzoni — segretario, Ver» 

Ili Presideate, Alfieri — tice prèsi* 
denta, Errante — segretario, Corsi L. 

ni.«Bresidentfì, W i ò s c h i ^ v j^p ro^ 
Bidente, Mezzacapo L. — segretario, 
Malusardil 

ly . Presidente, Zini -^ vicé-presi-i 
dente, Trocehì —segretario, Cancèlli; 

V. Pre8idéhfe,-Tabàrrinl — Vìfté-prarT^ 
Bidente, FiòorelU -^ segretario, Òa-
nonico. 

Tasse sui faMr.Ìcq,ii, 
vSi ordinarono delle^VeriOcaziom 

; ̂ )x vasta scala dei fabbricati sfug-
j giti^alle tasse e se n&^assegnò là 
! spesa alj^ilancio, , ,. 
' '"''" IJecostrtiztoni T̂ ai/aK 

amicbevòlméme tra là 
Porta e ìSTélicfotf; avendo quesi'uf-' 
tinio'abban^mta la domanda che 
fé %%^\ traspbi^taiidò trufipfeper 
Saghalién non sìeno còtìidei^fó 
come navi da guerrai '^-'^ •'"•'' 

^Xa -Rùssia lia acconsentito' di' 
ledere un firmano-prima dei 

; passaggio dii ciascuna nave; a;,di 
'fissare il numero^.delle reclute da 

mm^ annualnjente^: a Ĥ OQ, al 
massimo. " ^ ' 

-:̂ l̂  

/' 

La Nuova Aplologia noi pros-
ì Simo umilerò conterrà uno^;||udiò 
Isuir iridiriz?o, delle nostre costruì 
^ zìopi nÈ^v^,. In ; ê Ov M ' 

che le navi attuali di ventano pres,-
(spcbé ins^rvibiU;e clj|, èn^pefsa-, 
riò̂  costruirne altre^afef'^^^^^ ^. 

^nuovi criteri, dei qua|u nello §tu-
>dio in questione; sìTisserànnó 1 
caratteri. 

Lo studio esamina anche létÓW 
inìere.in rapporto'alle èspio-

y,'. 

m^ìeéi e Birmani' 
uon uptia<s. aiiuGihtìisi la î irmaniSy 
ma^Vvicèi^e di GaicùttaWóòctóè-' 
rebbe qualora iì ré bìrmaì^o 
Gettasse* il protettorato francese; 
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P-fl fW. Cose ^Tunisi 

razioni ed alla difesa delie'coste. 
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missionari un̂ > 
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Idefulat i cfte hàrino^ preso p_arte 
alla coaiituzioae dei ^eggi presidenzia-
U degli Uffici) non sono stati numerosi. 

^^#recedutóiii alla votazióne, risulta-

, Verità dolorose - •• 

^1; 

•^ i i^ t -^ : . 

d* altro armato che dalla carità re­
ligiosa. Òiioro a.questo generoso! 

Vociferasi poi che la Russia in- j ség^etari .̂ 

' t 

- - -rono: 
Ufficio ì : i^rrftcciii, presidente; 

Trompeo, vice-presidente ; Saporito^ 

siano le armi egiziane, 
mi òhe credevansv comperate per 
la China? 

tenda nel Mar Risso costituire una 
stazione per iniluìre sulla Abìs-

' . . . " " • 

sima. ^ .. : ^-.^^ 
Confermasi pure cl^é.1à èeWa-

nia intende avere uji ' VotoKfrtiella 
* » 

. ' - . ^ i ' - U'* 

k Berlino intanto sì, cófitipùa a 
discuterè,j^|lla conferenza pel̂ Con-
go ma sì"prey^de GJI ,̂ dovranno 
and.are ancora per le lunghe: 

Bismark scelse invece a campo 
della propria attività il Reichstag 
e ̂ bisogna pur convenire che la 
sorte non gli arride. 

Egli ebbe a fare le dicbìarazio-
ni più illiberali; proclamò fuori 
deirorbìta delle istituzioni monar-
cfifche quanti hanno f W W t e a r ; 

risrpo. Forse però nelle 
sue esiigerazionl il g|;|n cancellie­
re di ferro non ha tutto il torto! 

Il torto glielo 4ÌQde però il Rei­
chstag quando deliberava un sus-

;còmmìs l̂onó finanziaria egiziana. 
.L'tngyyg-ra ne'è'iqgelosìta per­
chè vède^ la Germania influente 
anche pel voto dell'Italia, mentre, 
per F ordinamento di quel paeSe 
andrebbe beftigsimo ohe tutte le 
potenze intervenissero col proprio 
voto e colla propria dirètta ih-

I ^ 

fluenza. 

Ufficio I I : Ercole, presidènte: Ta­
verna, vice presidente; Pìastino, se-

-• I • • - - • , • • 

gretano, 
Ùmci(y IH: Berti, p^i^dentetMer-; 

zarìo vìce-preridénte; Simebrit, segra-
tario. 

Ufficio IV: taiarii, prosidante; Di 
EuQì'nV vice-presidente; ì)ini, segra-

Ufficio Y: Mofìzani, presidente; S.v-
tcri^tìi^^^if^p^^sidente ;' Giordano È., 

• :• 

41̂  ministero inglese, sta intanto 
dando prova novella della propria 
abilità e facendo pure risaltare 
ancora una volta la saldezza delle 
istituzioni inglesi. 

^ Parecchie vòlte dicemmio còfìfie 
i ì lordi alla loro opposiziòiio contro 

segretàrio, , 
Ufficiò VI: Lafiàvs,presidente; Mau-

rigi, vice-presidente; Óerulli, segre-
tane. , 
- Ufficio VU; CavuUfltto, presidente^: 

Fii^zi, vWpresidente; PuU4 segrfe 
tarlo, 

èlo Vil i : ZanardéUì,presicraatl^^ 
Dei Giudico, vic9-pyesV^enté;Sclarra, 
segretario. 

Ufficio IX: Dì San Donato, presi­
dente; BarazKuoli^ vice-prosiilesae ; 
Fortuaatb, segfótWlb. 

Il Diruto conferma che le cow -̂
dizioni finanziarie sono allarniariti 
e rileva che it di^^vanzo di 1if# 
34,815,246 nel bilanciò 1884-85 fu 
confessato dallo stesso tnintstr*o 
iMagliani-' - • ' • ' / ^ 

Per Napoli r 
Il progetto per il risanamento 

di Napoli, preparato dal governo, 
^^dichiara di pubblica utilità'fe fo­
gnature, le nuove strade e qua-
lunquo/altro lavoro edilizio fatto; 
per risanare i quartieri instilubri. 
, Le,uGperepBdUizie si dovranno 

cqmplere, dal Municipio entro, 12 
a n n i . ". • '- - ^^^ ' ; 

er la spesa occorrente sx;*\̂  
un prestito di c^ntp ' milionî  
prestito \rerrà'emessò dal governo, 
ad-'intèressi semestrali, amiìiiórtìz-' 
zabile in 60 anni. —- Ogni anno 
si dovrà spendere aliVieno 10 mi-
noni. 

Metà della spesa verrà s'osten'utE^ 
dal Municipio. 

I ^ Alia Rassegna scrìvótio dlPTu-
nisi che la intluenza francese ir^ 
invade ;Ggm corpo sociale e soifoé& 
la italianità. Gli impiegati ì£alia!)|̂  
.SORQ: licoft^^tiv Là lifif Uà italiana 
:,è, detestata;. Il, dpttor Goletta. A-
chilj:%#l!a> Castelpwoyss dopo sett© 

%npi. di servìzio,fu lìcoo^iato so|o 
per i r motivo di essere i' " 
La Ipgge receateoìente 
gata è fatta alia scopo jji sòpprl-

« ^ ^ l - g i o r n a l l ì t a i i ^ i m :Sen& 
nella e le Forhict sono soppresse. 
Resta rAvvenire di X ê-nisi, clgfi 
cale e Incensante i francesi. 
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La Germania a Zanzibar 
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ì giornali conservatori dì Ber­
lino, dichiarano essere infondata la 
notìzia dètff estensione del pro« 
tettorato della Germania sul Zan­
zibar ma che è imminente la con­
clusióne dì ixn t^rattato dì conimer-

C:©re^. -^ Il Coritigiio J | ìmm1ni-
strazìòne delle Ferrovie Alta l ia lMba 
approvato i! progetto per modificazio­
ne ed ampliamento della Stusione di 
Cerea per' IJ itnpòrjttór di Lire 70,000 
dipendentéMtnte §||ÌfInnesto della 
nuova linea, MantQv"a-L*»gnago., ...«,̂ «,,J 

€i*4|^§ae.'—'" Nel mesa odrrenta 
^ compagnia diretta da Giacinto Gal­
lina, proveniente da Torino, e ÌH:vi&R-
gio per Trieste, si férraei à a Oi-pidalOs 
per dare sette lappreaefiùzionì al tea-
tro Ristori. 

. ft*aÌaiai^ao*». —- • Oont'èaffpòV»-
neamente alle operazioni d' espropriò 
lungo la linea TJdjne-CivìdiìIe cui si 
diirà' mimo in brevf», verranno asegui* 
li alcuni sv4!4i ài d̂ tHagVto anche l^ix-
go la UJine-Palma-S. Giorgio con spe­
ciale obìt^tuvo di avvtGÌnartì il più. 
passibile la Stazione ai bastioni 'di 
quel fortó^ 
- :^«^ljìf|iii^ — Il bollettino nfììcìaìtì 
deifef^^flO'Pta per aiionì, useìtQ^i^ggi, 
contiene l'appiov^atone dalU società 
conpt>raUva dtl lanificio àndro t^^d i 
FoUìqa in provincia di T i ' d v s o , ' ^ 

f!(iil.u*">. — Doiaotiioa 7 diceo'bre 
venturo gli azionisti Qhe aderii ^ no 
alla n«{^va e Banca cooperativa ^ soa 
chiamati e riunirsi in as^^mbt«a p i i | 
dichiarare costituita la B.tuca stn^ìsV 
3 per discuterò il prog»^tto di statati 
compU&lo daìk commissione, 
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ni saranno noB soltanto picèoU ma 
I t t s é l ^^ t^ ' scopèrta, Iff^aHe^postg* 
riore delta tasta. La i^^a però laon 
incontra troppo favore e quindi par 
correggere alquanto ciò che questa 
moda ha in sé df sŝ waUido o|^^pttdp, 
aicane s l^Tt ì id l feaoo gustò hanno 
ims^Smto dì aggiungere alta accon-
cia^^S^del capo un cnaìszotto di ric­
cioli. I riccioli non saranno poi altro 
S i i nna itfi^^spatura a la neige ft f 
sono attaccati a un pettine cUo si 
appuntano nei espelli propri J ÌMncr«-
spatura riraano così air estrensità del 
mazzoGcIiìO, il quale, formando il so­
lito 8, 7Ìeii9 ad appoggiarsi sulla 
parte central8 ,̂̂ del pettine per cui i 

s^iccioliniserabrano uscire dal tnaz-
xocctìtS stesso e lo completano gra-
aiofamente. Questa la novità della 
stagione; però le sigj|ira che hanno 
^^elìa capigliatura basterà taglino al-
iitoi capelli fiulia nuca e li arricìno^ 

La moda asce la suaF^piroia ̂ "̂̂ niche 

wUA 

«elle assenze odorose. Tutti vedemmo 
I* jlang-ylang succedere alla violetta, 
poi fai* capolino altri odori delicati 
«orna foin coupé, la brise daschampp, 
IMxota ecc. Ora U profumo è diva-
fiuto qualche cosa di ricercatamente 
delicato © dgve lasciare un* impronta j 
personale. Ogni oggetto del proprio 
vestiario deve essere Impregnato dei 
Kaedesimo profumo che sì spargo nel 
salotto, nói bond(^,i^f)iI,tMtÌe^i^staa-
©̂ insomma che aervono partìcolar-

Silente alla aignora elegante; occorre 
quindi impiegare un solo odore © ne 
•viene la assoluta necessità di sceglier­
lo deUeato e gradevole. 

Per quostònon coiovienemai dare la 
preferenza agli odori troppo persi-
ateuti come il muschio, il gelsomino, 
la tuberosa, il giacinto;,^qìij^3>|,.o^^^ 

f- • t • f • - - , ' • • 

po-volgari.-i^#- . .̂ ' 
La moda consigUa invece la vaini-

i l '' -

glia bianca; eppure bisogna impie­
garlo con grande parsimonia; la più. 
leggera, quautità. basta per molti 
g i o r n i , . ' '. . " ! . • • , ••:•^ ''.'.\ 

„ E a rivederci ,da;, qui a; quindici* 

ffllé^ predizióni del solito 'Mtithieau de 
là Dròoie per il mese di dicepibre. 

Freddb^^ivo al nord ed" ài c^ntJ!il; 
dell' £ui:opa « ^ ^ i ai 2.' Tempo secco 
uelle Provincie del litorale meditar-

òminoiefà il 2 e terminerà il 9. Neve 

' Temperatura meno rigorosa J^!'^ 
ontrade baena to ja l Mediterraneo 
all'Adriatico #TOÌr Ara^ftago. 
Tòóti yariWti e ^ ^ t ó l ' à t l a a t i c o . 

Mediterraneo occidentale e Adriatico 
assai agitati. ;-fiiir. 

Perìodo di carattere eguale al pre-
cedente all' ultimo q^uarto di luna, che 
comincKrà ìl«9 e t8rmi| | /à i l . 17. 
Freddò incenso ai l!̂ ord deli* Europa, 
nel Wiìrtemberg, Baviera, Boemia, 
Slesia e Polonia, Venti variabili ìl 9, 
12 e 15 sul mare del Nord, il JUra^^ 
d'Irlanda, la Manica e 1 
dal ,10 ali* I l e dal 15 al 18 sul JkSe 
diterraneo, l'Adriatico e l'Arcipolngo^* 

Neve abbondante nella regione delle 
Alpi. 

Periodo freddo, alternativamente pio­
voso e iievx ŝo 0 d ' l | J ^ tó ; t ^ gravità 
^Ua Juria^Api^va, iche commèièrà U 
e terminerà il 25#^fintp^pfodomilbECnt0 

i di nord-est.siCaUivO tempo in Europa 
ed in tutto il bacino dei Mediterraneo* 
Tempeste allargo dell'Oceano e sulle 
costa occidtantali delia Francia. Me­
diterraneo occidèlllte . ed Adriatico 
pure assai agitati. 
^^S^umerosì,-rilasci nei porti dalle Isole 

• - ' 

ionie, dì Malta» sulle coste deirAlge-
r 

- ^ J . B ^ . 

nJBevisotì^dei contl^ sulla ggt)on9 
• 

3; Approvazione del prefentivo 1885 
3, Nomina del presidente, f^ 
4. Lettura della relazione de! Co-

mitato elettorale pelWlrnmiaenti ele-
zioot eoEbmércìalì, e c^ineogueate f<»r • 
sjsazioiie desila Usta dei Oandidatia, 
Consiglieri. 

Trattandosi che gtifl^t*ultimo argo­
mento interessa vivamente il ceto 

^ , -

commerciale, la Presidenza fa pre­
ghi | # i i ^ ^ o al di |Òj|r intervenire alla 
Bédtìita affinchè questa riesca nume-
rasa e possa, influivo effìcacesìionte 
al buon esito delio prossime elezioai. 

K 'nn^ i ' a l i t — Stamane giungeva 
rovjuriali^aì* 
^ • 

ma dall'infelice ìng. Luigi Breda vìt« 
lima nella territiTe catastrofe di Cau-
Ionia. 

Imponente riuscì raccompagnamen-
t o ; la salma quindi r^^gai^a^ V^ 

e. ... . . -^ 
Alla famìglia di nuovo le nostre 

condofrlianzo. , . -
'Vn':-e^^ d e l l a ^lìt^s^oggi^la t l l 

^fr-0 

góle ~ ; ^ t a U a noi Siam 
|4^ìamo A t a l i a oaor ecà 

.wPctt 

JÌijiT^^iif 

alla nosl^ia^a^i^e 

Éi^viK'ii'ìyii?'"---" 

lacontr 
prole 
0 C C > S • . . • 

. NòiiJìfftfeiamffteasa nella 
mma « r ^ i , ma„,^^v^'.. yquafcposto 
tarebbo stato pi 

E èoD quoste.. prove dì ìneeguàmen 
iUumìnato.,. palK^i,.* viifPo'id» cre­
dere che la istruitone elemèniairè in 
Padova possa fruttare ? 

'̂HàlgOi — Uno dei comici della com­
pagnia Diligeniis precisamente il si­
gnor Torossi Pio aveva una bambina 
gravissimamente aiiìmàìila dì mal 
d'occhi, che le cure dì molti e molti 
eaìmiì cultori dairocullstica non ave-

f^|tt6 saputo vìncere. Venuto a Pado-
^ ir Torossl affidò là V|K|b^ al 
proC Oradenigo, il qu^Wii meno di 
trenta giorni, met-cè cure pazienti 
quasi paterne, COTI un disinteresse 
esemplare la guari p6i'ftìttament9.;Jl 
padre ieri aera ciò narrava commos-
60 e ci pregava dr far m qualche 
.modo conoscere al valente professore 
tutta la profondità della propria gra­

tin tea 
r 

tro fiorìt^.Piilchì e loggia al cooi-
pleto, iqualche vuoto iti platea;'CÉÌ|Ì, 
jf^ciiì'a^ ajjiflgarsij alla 5" del Povero 
ftefo, nsUe fioltrone degli abbonati. 
La recita è andata magnlflcamentr. 
Par parlare degli^ a r t i^doyre i rìas-
eumere quanto abb am^ièt to di loro 
per tutto il coirso della stagione. 

C'erano d^ai^SQle^^vahazioinì.e (̂ 6 
in causa della disgruzm di fatótgUa 
toccata ai Bonaflni. E* morta la bra­
va e sinipatica Bonafiai, attrice gio­
vane, che abbiamo già ammirata @ 

1 plaudita a Padova» Era una Valentis­
sima artista, che'non si aàrebbà cer­
to fermata lì. Alla gentile Un mesto 
vale, ai suoi cari nm condogliunia. 

tfl*con lìf^erata dì ieri la Couipa-
gnia Diligenti ha fìaìta la stagione. 
Al valenti fti coscienziosi ar^fti che 

I l I ' 1 -• 

la cbmponi^ono un saluto affettuoso^ 
ricord<mdo loro che , non à solo della 

j - y 

loro menaorìa che ci contentereaao 

d SÉasseta vedrà la f titadine. 
flWtf 

luce un dettagliato resoconto suU'ul-
K|ima passeggiata di benefioenita. Ne 
riparleremo con rói^tior agio domani; 
sappiamo che vi figura ur̂ a dedica al 

ia e dalia Sp|,gu^ .meridionale. Si I dott. UgoIfLanzi, presidente de! comi-
vitiMó.stretto di--S, Bonifacio. Nu- tato e dì cui vi è pure; un bel ritratto. 

: - • - - . • • — . . -ti. • K > • à a • • . _ ^ r _ 

I :-'-•,'!! 5- - ' I 

^im 

\mm del pittore Manz^jQlJendQsra 
scopo di*1)eneficenza. 

'—i socii sono avvisati che nella prpa-
fiima assemblea dal 2 od eventuale 
mente del 3 dicembre p. v. oUre agli 
argoil&iì già preàiibiiniiiti :^?r^ 
trattato i l leguènte: 

< 

: 

Sto Tribunale Spzipne I* ,si procedarà, i 
in pubblica udieuz,|, ^lla^^ef trazione 
dei.giurati per it"servÌ2Ì<)' a questa 

i . 

i 
f nerale per stassera (lunedi) alle ore 

raneo: Srezize fbrti sòl^mediterraneOjf'-g per^HrattWVseguente ordine dal 
r Adriatico,e l'Arcìpelaeo. , u i eiortìf^: . , ,. V: , > pelago 

Freddo aspro alla luna piana,,che' 
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merosi siiiftri',marittimi. 
Da 25 al 31 perioJ|.di calpa. Tem­

po variabile al'nfl|d ed al centro del­
l'Europa. Bel tempo relativo nel mez­
zodì della Francia e sul bacino del 
Mediterraneo, Vento sull'Oceano ìl 20 
e à&\ 29 al 30, Brezze sul Mediterra-^^^ 
iheo e negli stessi gior^ù, ^ 

Conclusione Stemperatura assai ri ̂  
gorosa, durante il mese, al tiord del­
l' Europa e relativamente rigorosa al 
centro edkal sud. Stato sanitario po­
co soddisfacente in tutta l'estensione 
del continente europeo m seguito al 
bruschi cambiamenti dì temperatura. 
a.e oaierne notizie suiia sarute del- ì ne diriV* trimestre in corso che a-
l*egre|?ip s indacod dicono cditiè egli j -rrà principio il 24 corr^niQ^^ 
a^bi^l^^passatauna/notte tranquilla c L msMoaléà.,..-s^SoamÈiaffllà© « d 
come sia diminaitg% febbre. \ ^ igàa-uCf«TO. - La Gazzetta del Pò-
i;« SEt 8©BBàSra©IIà^. -^^11 primo j sa /ad i Venezif^ntiéne la poesia che 

nomerò di questo giornale politica | C occasione delta distribuzione dei 
premi alle fanciulle e ai fanciulli delle 

•nostre scuole comunali'sarebbe stata 
«cantata. Moto luce ne é il titolo e noi-
#lo*»riportiamO poiché t imbra che ne 
^%Iga!ep|^prio la (iena: 

« Moto moto, Incefltfée —Enoi pic^ 
.coli.angeli,.3|^o -^ MP^^tft^e, luce 
*lioÉò — Noi%iftm 'Sfibri noi siam fior 
—. Moto moto, luce -̂* Il moto awa* 
lori — Il moto e membra e cor:—Il 
naoto e membra e cor»1uce luce 
Npstr'anima si slancia «^ Si slancia 

D'ai canto nostro le nostra pia sin­
cere congratuUgioni all'Esimio pro­
fessore, che con tal atto benefico, ha 
aiutato un posero padre, salvata mna 
creatur?na,^||^pnorato il patfS|^t<^eo. 

Caffè cossaimèrclo. — L'antico 
rinomato « Caffè Commercio s in Piaz-

• Ka Cavour venne nel nuovo fabbrìca-
! io Dalla Baratta riaperto al.pubblico 

1 

I 
1 

• '.i-^rfif'-

d'ora innanzi; ma che vogliamo R̂Q<̂  
cera trì|^j^lJj^|ì fra noi, per rivedér­
li, riudirli, e riapplaudirli. 

Così intinto il cav. Monti potrà aé-
contentare il dosidorlo del pubblico 
col farci gustare i FourchamhauU, 

• • \ 

cosa che questa volta in causa di cer­
te convenienze d*art6, non ha potuto 
con suo gran dispiacere, fare. -, 

A rivederci dunque, cari e simpa­
tici artisti, a rivederci presto; ma 
molto presto. Fulc» 

— Questa sera là pî loia della Cam-
I . ?.• ^ 1 1 . 

Servizio con.'éfeB ĵpiio piap^e,A> q"ao^i pagnia.Piéri con' la Dora. 
A r r e ^ ^ ^ p«Dr sur i®. : 1 avevano predilezione per queiicentra* 

! iissimo ritrovo. 
Esso è messo con buon gusto ed 

anche Uiservìzìo corrisponde a tutte 

iBbuon.mento triennale alia S ó ^ *̂  '*^*^''''' ^m^nzB che invero non 
sòìfio 

i , a , ^ : i ;,•-!, j ì i ' i l i ; . 

. iiK'!i.i 

cietà del telefono in Padova; » 

Domani alle ore 2 pom. avanti q uè - | P̂ ^̂  quale, cê  n ^ ^ p t i 
.*«'rr„jv.,„„,. c„,j«„. 1=̂  «; «r«.«^«r4 nuovo couduttore, rf-flcciamo i più 

- Per far-
tfjff^ t̂alìficato a danno de} sig. An­
gelo Lion gli agenti dÌ*̂ ì|M S. a^ros*^-
rono ieri certo B. G. d'anni 19 da 
Padova. 

- ] -

U n a a l «là. — In una trattoria: 
E* questo perciò un avvenimento ?a^mtr?i 

sincori fòuguriì di;;,assortita e nume 
rosa clientela, : ; ; i 

bravo basso 
an^w-Siirs, TI 

tìoh uscirà staasera stante uno scop* 
pio di gaz (cosi dice il telegreìp^jff 
avvenuto oeMp Staìiilìmerito Cerboni . 

^--- s r s**̂ "'̂ P n̂o, come é? in 

]̂(iip,%4f̂ i;,8econaa, la terza e la^quarta 
, pagina,: Uscirà invfìce domani. . 

Società ò convocataan A s s e W i W i P * 

- . \ 

I - - - . . ^ V — • • 

p ^ é l l à rèlazfóne dei signo 

' • - ' 

4tBl>'-

DI 

T-.ffi4.4tt»0^ straorTOario, escla-
mò alla, fine'Enrico volgendo e rivol­
gendo fra le dita quella lettera; non 
si scrive ad una donna senza una spe-

«ranza che l'autorizzi a %,^ simile 
£assp. .'. 

TT' Si può,sperare;e ingannarsi, ri-
spqsp Adele, ed io te ne do la prova. 

— .Te ne-, ringrazio. :;Ma vediamo, 

- r -

n-r^-

Wf!^ 

-^ Si, appuntomuello, ma non an-
dare m colleraj marito mio, se ha a-

i^uto la stolìdaggine di scrìvermi, ti 
giuro che non ho neanche letta per 
intero la sua lettera. Io avrei dovuto 
anzi stracciarla'senza dirti nulla, ma 
ho creduto bene di non n » S M e r t i 

iìM^iC mente e se la combjna?|(3pe non a 
vesse anticipato la scoperta di questo 
bell'intrigo,*prima di sera ti avrei 
detto tutto. ^ •••'• • 

Come dissi, Enrico Del Bosco non 
ava geloso. GiamfnÌ1%!i nacque l'idea 
che sua. moglie p5^e§§e;fflre un pen­
siero 8oltanto,'iche fosse colpiivoSo, ma 
"benché Adelfl si mostrasse cosi fran-
ca, benché égli cercasse' allonta-
rifti'e M suo pensiero qualunque so­
spetto, non <|||^nte era aiic^ra in-
cei-to ;sa ver^mente^^tarebbe.al detto 
di sua moglie, di non andare cioè in 
collera. 

spiegati. Qreàto signore ti ha mai* 
detto che ti amava? 

— Giammai, te lo giuro, io non co­
nóscevo nepsìure i lsuò nome prima 
della festa da ballo in casa della Sor-
ba dove mi fu presentato. 

Oh,'ma a (jueìlafcta c'Irò an­
ch'io e disotto rai r ico i fP tha egli 

: . *-;^,. i..f-.!,.: ' • > • * • , . ' • , • 

diverse volte con te, , . 
Si, è vero, tu stesso me ne desti 

il p ^ i ^ l ^ , pifltffè tu non balli. Balla 
cosi bène il conte I 

— Ma infine, Adele, perchè , gli .è 
venuta 1* idea di scriverti? 

— L'ignoro, rispose Adele, né lo 
1 voglio sapere: ciò che però voglio ai 
^ è che tu non tenga più qUer^hri^io, 

poiché se contìnui a tenerlo tu^ mi 
•^jl^tVre di ciò c h e h o fatto, e 

0^''tàhe'ìfì simili circodtarìZfl una 
donna npn debba essere cosi franca a 
veritieru. ' , 

-•• In^ftnedei conti tu hai ragione, 
'11%ed io avrei ioi'to di non rider-: 

ne teco. Che vuoi? fu un d^rfe^Hto.-. 
è perchè t'amo tanto*! 

^ ; i -

, , ^ 

r f 

Viapè finità, abbracciaMr e loggia-
î inò anzi aBsieme questa famosa lat^* 
•4era. ' 

inrico apri allora il foglietto pro-
P i^mf- • . . / . , : " • '^ • ^ „ . %•• 

lumuto, ma luutunìente cercò di de-
cifrarne le. parole. 

- • . 't- yi:-^ ' -, ' ' ' ' ' 

•^^Comescrive m^le questo signoreli 
jl^ m'ànò sén^ gli tremasse. Via 
leggi tu, tu forse ci ca pirici meglio., 

Adele Sedette, vicino ai'-manto di , 
cni cinse il collo col bianco e rotonr, 
do suo braacio, come se per un sen­
timento' df pudorOj essa avesse cor-

*tato'^nella f^ilÌÌ|lWì^à di un amore' 
innocente un rifugio contro . l'amore 
colpevole, poi coraincìò a leggere: 

« Signora. lauttlmente ho finora lp,t-
« tato contro una patafzifW^iàtibiia 
» che mi spmge verso di voi. Lottai, 
» nik la passiono mi vinse e non posso 
» pii!i sofi'rire nel sihuzio queste'pene 
ì» che mi acouvolgpao il cuore.,,. 

— Par DloJ quanto fuoco,' eaclanìò 
Eurico, 

fOTo Oamneìlo dalla V0-. 
ì̂ ce fenomenale che canta sulle scene 

del Teatro Mfl^ri in A||ì è pgni sera 
pi#fàpp!audìtQ sostenendo nel ììutj 
Bm dèi MàrcÉltì la .parte ^ i Don 
Guritaho, il superbo grande di Spa­
gna, Noi mandiamo le nostre congra­
tulazioni al bravo artistàl' 

r _ 

'- VéàÉr^ €}@giooi*iil.~' •-* Mpfti' e" i 
moUi: amatori dì céusica''ci pregano; 

IdlTiihièdere alla Presidenza del Cau­
se non fosse il caso di dare 

fra le altre opern della Stagione di*' 
Carnovale il Fra' Diavolo di Auber, 
che a.Padova nò̂ n fu mài dato; oltre 
ben s'inteàdei la riùova operà'dal no 
stroconcittadfnoDrigo sulla cu 

•ypuzìone sembra non siaci più d 

—^Comandi I 
— L'aragasta che mi ; ha! dato, 4 

di cartapesta. 
—T Può darsi. Abbiamo araguste ài 

cartapesta che ci éervoilò sbltanto per 
meuere in móstra nella vetrina: U 
cuoco si sarà sbagliato. Ma la posso 
cambiare se. il signore lo dùsidsra. 

• ' 
• -

• • ^ -

^ • ^ " ! ^ ? ^ " ^ " '̂ '̂ ^̂ a : P^^^''caziihfe# 
matrimonjb del 30. Noyembre ÌBmr 

Andreazzo Antonio dì, Luigi con BeV 
nettnn Giu^^ppina di Vincenzo, villici. 

.TognoIo>rjiranG6scodi Antonio,.traU 

.1 -- ̂  -^'s-

^i 

;:ê ::Con Colombtro Murgherita fu 
Aritonidj casalinga.- ' ' 

Faggin GidvJBatta'itó Gaetano, ma-
^^^^'^^ F'isolpJjrgiAiu dì Michele, 
f t é p i t r i q e . , • ,̂ 

• Polètto Angelo d'i A%oniò, ségantirio 
con Bortolozzo Margherita fu Santo 
casalinga. , 'i'A 

I - ^ . 

"» Vedervi, awicìhàifvi, sentire la 
» vòstra m^iiMlringere la mia.... , 

— Oh r infame, esclamò Adele in-
tol^romptìndo la lettura, "non credere, 
sai, Enrico. 

— Non ne dubito neanche, rispose 
rnanto; ma continuanti prego.. 
» , „ . e ì'tinàner muto; davvero ci 

» sarebbe da impai;zh'ne. 
» Oh, aignora, che pensato dî ^̂ '̂ me 

,» se oso, scrìvervi? Mi maledirete voi? 
?i»iOh*pÌ6tà, ve ne supplico, pietà, pei*^ 

» un infdlice cui si^-sosari^ita la ra-
» gìone e non disò'MiSte colui che 
»'àl solo :vedé??̂ i sente nascergli pò-
j ' tehte l'amore, che non non può vi-
».vore senza cbnfessarvelò. » 

—f Ebbene che nedici Enrico? dìs* 
se Adale, dopo, aver finita la lettura. 

_ _ -Sii 

-TffDico î he qu^^g^, signore ó: un 
asino ed io mi vendicherò. 

— Gettando la sua lettera nel fuo-
d à ' 9 ^ , . I . r • ' 

co" E Adele stava per compiere l'auto. 
da fa, quando il marito fermandole^il^ 
braccio: aspetta, le ,dij,|0, e presò^dàllo ' 
scrittoio un foglietto di' carta eie-

' h - " I 

gante e una penna ai mise a scrivere 
ripètendo ad alta voce ciò che scri­
veva : 
; ;f: Signore, io cerco, invano nella 
> mia condotta ciò ohe ha potuto àii-
» tprìzzarvi, a scrivermi.... » 

- ' ^ • ' ' ' 

-~ 0|t§ cosa è ciò ? domandò Adele 
intlrFompendo il marito. 

La risposta alla lettera del conte. I 
Ma perchè gli rispondi a mio 

noo^e? 
~ Perchè se io dovessi risponder­

gli col mio, dovrei dirgli allora: Si­
gnore ipi siete un insolente e un'im­
becille, domuni alla tale ora noi ci 
tugUererno la gola,.. • 

— Per pietà, grido Adele spaven­
tata. 

- ' j t ; 

-• ' 1 

l'I'^i 

. . • • 

w 

Non temere, le disse Enrico con 
tìl sorriso, la mia vendetta sarà più 
crudele e meno pericolosa, lasciami 
dunque fiaire la risposta. 

Ed Enrico ripresa la penna cpinti-
nuò a scrivere. ' ' ' ' '•• • 

S'egli è vero che mi amate, 
vi scongiurò'dimenticatemi, come io 
dimenticherò la vostra imprudenza e 
la vostra follia.... » 

Ma io non vogtioji^àisse Adele 
nuovamente ìnterrompend^^suo ma­
rito. 

Perchè non lo vuoi? 

eh 
— Perchè non voglio che egli creda 
IO abb.a pensato un solo istante 

eh'egli potesse amarmi. ' 
— Tu sei un angelo, risposele En­

rico, dandole un baciò. Ebbene mi 
vif^ un'idea. 
. .Rimanderemo la stessa lettera a! 
conte con questo proscrìtto: Si ritor­
na per sbaglio d'indirizzo. 

— Meglio cosi, esclamò Adele, sod­
disfatta * apparenza d # idea del 
mar^^O'. Ma un pensiero l'era nato 
frattanto di vendicarsi del s^ ' i to , co­
me questi voleva vondicarsi deira-
mante. 

fCaniimid./ 
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BoosRè Gìliseppé di Giovanni, mer­
eiaio con LovisatfeiMar'* <** Nicolò, 

, T u t t i " d i ' P a d ^ ^ ^ 
Scbì>jni jPtetrbWff Giuseppe, capi­

tano di finterìa, in Chieti con Dian 
Emilia d) Giuseppe^ possidente, di 

Taldesolò Giusoppe fu Giovanni, 
«arie, di Villa di T0f1o,con Lorenzoni 
'Nadaiina ft> %nsenìcò, cas»linga, dì 
Tolta Brusegtll : 

Santacrocje Pasquale fu Donaenico 
agiato, di Carbonara dì Bari, o4n Cec* 
chini Egle di Giovanni, agiata 3i Pal-
tnanova. 

PosKRÉa Antonio dì Giiiseppe, gìar-
a i t ì i # « f f Brùsegana, con Pera«jin 
Virginia di Domenico, vìllìca, di Xen-
carola di Selvazzano. 

s^BorgBto Lixìgì di Giuseppe, vasaio 
S. Ponte di Brenta, con Liberalon 
Maria fu Bernardo, csealìnga, di San 
iVitp dì Vigonza. ' 

Seconde ' puhhlxcaziùnì 

PacciiJni Eugenio di Bortolo, con 
Tarlati SttìUa di Pietro, contadini. 

-Boesso Benvenuto dì Angeloi' fale­
gname, con Bredd^ Matilde di Anto­
nio^ sarta; 

PaoUn Fortunato dì M urlano, con 
Zago Stella di Giovanni, vìUioi. 

Bisansan Sunle di Bsctolomoo, ma-
diatoré, con Bueato Bosa di Felice, 
donoéstida?^ -
.Massaro Anton]^,^ di Antonio, con 

Bordìn Aut^usta di Domenico, viìlìci, 
Zaggia Arcangelo dì Giovanni, con 

Schiavon Antonia di Domenico,Villici. 
Zanetti Gjô y. Battista d t ^ n g e l o , 

con Giacomeiio Maria fu Pietro, villici. 
Gherardo Eugenio dì Zyff9î *''io ma-* 

novale, con Salmaso Giustina di An­
tonio, contadina, 

Galeazzo Ferdiaaado dì Luigi, caU 
zolaio, con Galeazzo Giutitina dì An-' 
tonio, contadina. 

Bellìn Giov. Battista fu Vincenzo, 
oonGaltarossa Maria dì Luigi, eoo,-
ladini. 

Borgate Natale fu Giovanni, con 
Gobbo Marta fu Sante, villici. 

Maddalozzp Franeesoo fu Vincenzo, 
ortolano, con Calore Angela dì Andrea^ 
lavandaia. ,, ,V 

Varotto Antonio fu Gaètario^^ mu-
a-atore, con Calore Caterina i^r|^iip-
|jo, contadina. • 

Tutti di Padova. 
Schiavon Natale fu Antonio, conta-

^ino, dì Abano, con Zinni Giacinta 
di Antonio, cSMadina di Mandria 
Padova, 

enti 
'•m 

a clorosi h tnììf^blìéT Gfà W con- mento gelalo, p a r e c c h i 
âwo «I j le cure.fbéravigììose^isPlifitoBOiib rimasti^ bfoccati. 

«oHii preparati ^ ^ n^^^mf^^^^^ ^UrUm::'^-^^^ ì\ Gior^ 
giovato. E non eoljp é utile UlWépe- , j . « . . ; . ' . 
ciàìità nella c l M ì confermata ma "«^« ̂ ' ^"^^ ''W'^^ che Andna 
anche per ridonar© i l brillante colore^iPi^ov. di Bari) ^ à la prima città 
rosaceo alla pelle ^eUe giovani dòjtne ^ J i a l i a che sarà illuminata « luce e 
quando esstt per ^Uttluin^ue ragione lettrìca. ff^W 

! [ n ^ l : i 1 J J f ^ n ^ ^ i ^ l * ° f * ^T"^ L^^^^"^^ ài dicembre, scaduto rap-nosa ricoslUtiontQiSif vende a L. 150 ^^»,^ . . . . . » .;.., . 
la bottiglia. H.pP^^^^ attuale, sMnaugurerà l'lUumi. 

Unico deposito in i^iddua,: , d r 0 e - T ^^^^^ 

- ^ ' - - r 
^M^^^ GARTBLyO E UBRSJO 

ih ^ . • ; , 

Tì% Daìi%, Baratta via-ex Portici ^ I H , 
— Vicenza: ^f^rDQacift.^3eUiao Valeri 

Farmacia Eotnor, 3321 enezìa 

I>Iarl 
' • -

• i - - ^ 
' ^ 

» . - 1 i^u--iìf\.. 

1 ,mCEMBKE 
w^Cessa di vi^^re in data odierna nei-
l'anfto 1777 a Napoli, sua patria, Spi­
nelli Troiano, duca à\ Laurino, d*una 
dello più cospicuo famìglie dì quella 
città. Sortito da naturai ingegno raro, 
facile agii studi, compiè nel coUegio 
Clementiuo di Koma i L ^ e m i ; ^eUa 
lettere romau.©,;^,e-|^rosegaì poi quello 
d'elle matemàtftft% dello scìénsena-
turali, per le quàfPaveva particolare 
pioaìfèzione e dìapoaizione, facendosi 

' non poco atimare nel campo scientl-
I fico. Anche allo studio dell* architet. 

• ' • . • y i ! - * i ^ ^ ^ ^ 

tura ei s' 
--:f^r. ^•^m^: %ì 

.1 

i e nò!riuscì vaiente, 
còme lo dimostra^H'̂ irnagnififio palazzo , 
da lui costruito a Napoli sulla strada ) 
della citiasa del purgatorio ad Arco, 

A tali studi aggiunse quelli della 
ragion cibile e canonica e a appro­
fondò non fòco anche nella scienza 
teologica. 

Carico pertanto dì meri t i /esplet i 
! mazinne, morte lo colse a CSaianni. 

. - • ' -

Uìi'pó''di tutto 
w. 

p - i -V - : 

U n «oiro 9 0 , 0 ^ l i r e . 
re Un* idea del^^^P^f^siands 
in Inghilterra ì buoni riproduttori di 
razza accenneren^o come recentemen-
te un toro inglese, razza delta Hàre-
fort portunte il nomo di Lord Wilton, 
Venne venduto ad un americano per 

ghinee (9ft,pO lire italiane). 
La razza Horefort è di creazione 

rolativafeento recerìte. :| 
\ %% su»©'»*© «Hat'fre^ilfts sotto il-
I bel ciel d'Italia. 
I II caso miserando è accaduto i 'al-
i trò giorno a PMoa, d o v e # É # t a ap-
! puhio-^ài freddo una povera donna di 

nome-Luigia N.: non valsero a sal­
varla i 20 centesimi apesi in legna 
da fuoco di una benefatrice: la po­
vera donna dovette morire sŝ aJotoftiB,/ 

ti 
etròvalpsìnellapiùsqualida miseria. 

Il direttore d* una fabbrica di m a c 
chine a Filadelfia, signor Feister, di 
origine tedesca, ha inventato una 
macchina rotativa che, in un'ora, 
stampa sei mila fogli, li piega, U n-
nisce in volume, ìi èffe e ìi avvolge 
itì una copertina. 

Il primo esperimento fu fatto con 
ttft lunario di 36 pagine.,!, fogli erano 
appena entrati da una parte della 
stampa e daU altra già usciva un Q-
sempUre completo, legato ecc. 

fvvìsa di esfege^ anchi*in q[U6Sto 
armo beae provveduto di vlgHetti 
d'augurli per feste natulizie, capo 
d'anno, onprnastici, ecc. Tiene pure 
bellissimo assortimento calendari 

d altri articoli d'occasioR^,^ 
Il tutto a convenientissimi prezzi 

' 4É-_- . 

ilàffittare aiielie 
I - 1, '. - • I . . . 

• 

iO 
levante in Piazza dei Frutti da! lato 

C a s a Olv l l e 
di t i s e n t e restaur|ij,a composta di nu 

Sinero 8 stanze, cucina, cantina ed al­
tre adiacenze. 

Rivolgersi alfffPJ^g^s-.l© S c a l f o ìe 
Piazza de^'Friitti. ^359 

i^vfe. 

p e s a 

'^(Vedì 4 pagina ravviso de la 
^ terìa Nazionale di Toni^fy 
- i W^i aiioiie 31 0Ì39i!ibr8 

.^ 

IP r ena i , p ^ÌMmm 

- j 

I 
1 

• r.^----^.'-
. y'-^^mi 

e rinomata Tfat 

OS!l 

^r 

I-. - BimiQ e 

s 

-' :'-,?^r^?!?-

^SS^SSSSZ 

SmTTAGOLI ir OGGI '• 

•^a^s'o ^ a r l ^ a l d S . — LaDram-
imatìqa Compagnia Vittorio Pieri di­
r e t e dal comoiondator Alamanno Mo­
relli rappresenterà: — Dora — Ore 

•'^^ir.i^^iS?:^^^^" .; 

M 

' I 

X a t r a t t a d«ll<o 
A N a M v r tìUro g À o ; % a n o dispo­
sti, a : : p l f t i ^ r •ir>#^V^-^»^ftte,-K-
midir'Aracì^$o:ÌB^com'jfsfftfiì^« certa 
Carmela Liborio ó tife fancittUo mi-
noronoi, Giuseppina Salomone, Gio­
vanna Liberatore eVìjftaenza Lo Vec-

I 
VIA BELLE PARTI, N. 

4*»^»t> 

m 

'^^i-¥-r^s',-='--"-f-

IT̂  ,e 1 e ir r i& ̂  aaa I 
I --

-1 ' 

- j 

^ 4 . ••• 
- V'; • ---: ^\ 

chio. 
Alle tre fanciulle ci^el^s *5ue one* 

''Ste'pèrsone-aveyano^^^^^ 
falsi, e certamente le avevano ingan-

osse. Era 1 nata con" 

•*S(W«?^-ì!^-" 

98.20. 

Padova ì dicembre 
Méridità Italiana 5 j?. 0̂ 0 

contanti L. 9850. 
prie Wf'rénte : ; . 
jii^é: prossimo . . 
Genove ., ., . ^ . 
Banco Note, . . . 
Marche, , . . . 
Banc ii0NazionaU:. 
Mobiliare Italiano, 
Cos^rHzlonf'Veneie 
Banche Vene le. . 
Cotonifidó veneziana D 
Tramvia Padovano » 

se p 
una Qsportazrontì'MiKiana, 
, La polizìa però giunse in tempo a 
scoprire ogni còsa. Arrestò v prìnci-

(Agenzia Stefani/ 
V Oòserver dice 

che, dopo il riceviménto dolié propo­
ste iftglesì relativa ali* Egitto, Bismarck 
espresse ropinione che ogni riduzione 

il d'interossa è: ìnàmUsibile, : amenochà 
non sìa accompagnata da una garan­
zia pel pagamento' del' interesse ri-

f" ^^traèiaaia, ss», — Nel processo.dei 
i ^ anarchici per stamperia.tegrata e. 
' alto tradimentoj 2: furono assolti, i I C © 

' t ì ^MprO: condannati àUa p l ì ^ * ^ r 

La prolungata e costante esperienza 
ha già ormai assicurato al SSalssaa® 
€api i i l , j | r e del spp^ÌftlÌstaDj5^t.#Ri-
VES d'Irlanda, un posto eminente 
fra iteinigliori spaciGci palla cura con­
tro la caduta dei capelli. 

Coll*uso.del detto BSfisassa© non 
si projpite la TìgmW^gae,,m ca­
pelli di un capo calvo da lungo teca-
pò, ma 8i garantisce che esso a r r e * 
« t a n a caduta dei medesimi, rinvigoi 
rjsce quelli che stan per cadere, dan-
*̂o •M.J>rii'«»t'9 sviluppo ai bulbìceUi 
impotenti a produrre capelli per man­
canza di nutrizione o per malattÌQ 
proprie dei medesimi o per malaSco 
influsso di malattie Beerete. 

Si raccomanda da s^^Mr [^ modff|Ì 
stia delle promesse avvalorate da fatti;' 
i^lfgiornaliera esperienzav 

Si raccomanda l'uso per^j i | j^ u r 
mese del deito ntfòl^asM^ appena ÌQ-
conrjincia la caduta. Si prega, di at­
tenersi scrupolosamente a quanto pre­
scrìve ^'istruzione ànnesWàd flacone. 

Unico rappresentante cori deposi­
to per tutta Italia presso il-signor 
As^f^^sBio-fi^ii^garélil,; Parràcchie--
re %Br.vf^mìere, Via Università, N. 6-
Prezzo del flacone L, S. — Si spediF 

l Ece mediante vaglia con^ aumento di 
SO per spestj postali., 3343 

IL;sottoscritto ha l'onore di ar-
vìsare il pubblico che il suddette 
locale venne rimesso'*! nuòvo. 
^ Oltre al servìzio alla lista v e # t 
attivato il servizio a prezzi fiss^ 
nonché pensioni da conllhirsi * 
prezzi limitatissimi. 

Pronto 4gìliio, scelta 
vini nostrani. 

edi assicura. 
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^ f l " ] ^ 
Il Con ttittore 

7,o S a n 
4 .' • 

I 
M 

'^ di m 
dal prof. T 

onunito dì ottime patenti. Vìa GiU»* 
N. "487, accanto alla Olìdlleria F a -
lacco. 

il: 

n 
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390.^-., 
268 50: 
220- - . 
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gione da: 12 Cina a 3 anni. 
da 

dali 
colla 

segnalata ff^^parecchi cantoni Svizz0|l?f'^,q^^ la, coste del Maditerraneo, e 
la presenta dì numerosi apostoli per f j ^ f r à parte dell'inverno n e l l ' i n , 

la propaganda delle dottrine mormo- .Armansi dei trosporti per traspor-
n e e per r arruolamento di giovinetta j tare altri 4000 uomini nel Tenkirib. 
eh' essi Conducono poi nell!:Ut|,j|,. M a ^ r l s ì , SO. —r:Un ordinanza reà-

La polizia del cantone d'Argoyia ha ! le ordina un inchiesta sulla questione 
arrestato parecchi dî  questi, apostoli, Megli studenti, e proibisce U,riunione 

;.̂ hnd«nnflH Hufl all'ammenda M " ' Consiglio superiore dell'Universi-
condannati due ali ammenda ^^ ̂ j ĵ̂ ^^rid, tM^rado^^ft^petizione 

e ad,un mesa di prigione. , . ^̂  , deLprqfossori. 

fl}<^Pt^^f'^!3^*^^™gg^^^ 

^ 

^^ia«za Sì rbe 
; i 

- ' • • - > ' - ' ^ -

ANGOLO V}A FABBRI ^ Nu/à'^360 
-• • ' - - • , - - - i y - i j L ^ . ' t 

.Colonii-011i-'irill'-t|iiirl 

e ne ha 

più Tjccclftio Teierano 

VÌni.̂ r|aziona!ì ed E-
stèri 

AssortimQiij(),.,,Cart8 da 
Giuoco -̂ Oìtimtt si* 
stenla di fabbrioà-
zmìQ 

H -rJ E' morto i e r i ' a l t r o a'i 
^quarantene _ sulla -frontiera_, di: J Assortimsiito Confettu-

'*¥: 

-T-

- - ?IS"!''• ̂
r-L 

lO ' gltDwm^&l |»a l l l ( l e . —' Una 
-cara Lmciultetta bnilanie come la 
rosa, vivace come un ucqello che fop̂ ?# 
usa la delizia della famiglia coi' suoi 
'vezzi, colla sua tii|j]lige(iza, coi suoi 
profitti alla scuola, giunta ai 1,2 0.13 

• anni cambia ed in breve perde ilbiio 
-giovanile, diviene malinconica, pen-
sierosa.^j4ah'ge per le futili sei.9,ccii|f:^ 
Zfl, si ti pallida e come di cgr,^, aof-
ire d'iiiappetenza, di vomitT,'"di vo-
miturazioni, di leggere febbrotte, in-l 
fine si aml^ltla. II rnedieo la dichiara 
clorotica od anemica'(che in questo 
caso torna lo stesso) 6 gli prescrìve 
il ìftirrdWMa llferro non viene d'^o-
rito. Si cambia preparato per duo, 
per tre, pitì^l^Wrtti ma inutilmente. Il 
ferro non vai Come si fa?... Ecco uh 
problema che la pratica metltca de­
sidera che sia risoluto. Le sostitu­
zioni coli'olio di fegato di merluzzo, 
tìglio fanne nutrieri|||,^,C'>Ì '̂ *'*'® 4ÌÌ*^ 
aiilia, ecc., valgono à"nulla I Si otterrà 
fóvae nn pò* d'ingrassamento, ma l'a­
nemia rimane, la fanciulla deporiscel 
Il problema chimico l* ha risòluto il 
Dottore Muzzoltni, inventando la, sua 
Sìcqua ferruginosa ricostituente. Il 
ferro eh'essa contiene è cosliban com-
Hiniàlo che non v'ha stomaco, per 
quanto debole, che non possa toìle-
-ii'urio. L' uso di quest'acqua nella cura 

Garenné: Colombes, in età |^i^|^6 anni 
ì l s ig . Pessous, cavallìere della Legio­
ne d' onore. Questo èétitenario dopo 
esser stato compagno d'armi del pro­
da generale Hoche, aveva fatto parte 
della spedizione dì S. Domingo, della 
quale era probabiimente I* unico m -

.'•r/'.I'VY- .". -_ • t} 

Francia si sopprimeranno probabil 
mente domani. 

IStftKaarcsf, 30.: — Sraontìscesi la 
crisi ministeriale-, sì avrà forse, una 
modificago^^nel flabìnetto. 

l ' a r i g l ^ ^ a . «- Contrariamente 
alle notìzie dì parecchi giornali non 

"fu qui, alcuna dì mostrazioiitH pu-
bUca. 

ra e Bomboni 

CìoGcolaSe : Suchar tjjî î  
NouscInteJ -Valerio 
di Trieste 

Biscotto Giisitì 
Sapóni Comuni - Profu­

mati 
Deposito Genuina Ac­

qua Felsina. 
- 1 
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: ai GIUSEPPE mDRl 
Oltre alio Rnedizìoni all' ìnarrosgs 

CEt|>peila « .Cf5U.«nas*sTt di sata ; dj 
feltro bassi sul fusto di teN; detti di 
tutto' feltro flosci, n^n e chiarf, m%^ 

do.tfi'^ Cffs^epii^nl sSi V^'iìt&^^ ver 
niciati; da cocòhierei Uers-ote df™ 
se|%iĵ ji.cic."» «ce. Si Jì̂ s.ŝ mV o 'cota-
missionì per c^rpì di miisiè^, sey 
cietà ginnastiche,^ guardie munieipally 
campestri e bosclììvtì.Il tutto u PEEZZI 
WSSI D[ FABBRICA quindi' con Eff* 
LEVANTISSLVIO aiiSPAR^tO per I V 

B o r g o ^e^làlisss^m, 1 .̂ ,-^f It®. 

•:: 

A-

^ 

..̂  

^ 

''A 

- i 

^••©l 'Ssio , 3353 ' l i l r e fi»5^ a l 

ÌA'J^--'-
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Egli è "mòrto, letteralmente per vec 
chiezza senza-aver mai jierduto Tuso 
delle sua facoltà. '.' " 

fiisa*!, -r- Queste^ SI trova nei prati 
a, pìcpU mucchi presso .lV%pertura 
delle tane delle talpe,-e si pf esenta"^ 
finamente divisa. 'Essa è 'mol to so­
stanziosa perché proviene dal sotto-

' . . ' 

strato dtìUa prateria, non spossato an-
cera dalla coltura, ed, il, suo stato di 
divisione la rende, p,erm:éabiìo assai 
all' acqua. Sì pfft̂ - adoperarti^ pura, o 
mescolata. Coloro chQ ne hanno co­
modità, faranno beno a prepararsi Ìl 
terriccio un anno par un altro; per­
chè così sarà meglio scomposto e più 
atto a Bvìltippare i materillì^vnutrìzzi 
di cui le pianta hanno bisogno. 

S l a r o geSaéo. -^ Telegrammìidàl 
mare d'Azof recruìo ohe a Tagììnrog 
ed a Berdittusca il maro è completa-

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerenfe respomaUl 

n--a - k r r l . . 

A, M. D. FON,TANA . 

- ' ^ ' L . - 1 

Lr ; - •-•!-. 

Via del Sale 5 vicino il Pedrocchi 

9 

fa 
e 
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Specialista per otturature •'dì*Denti. 
Applica Il&<an8l o l*esis4iep© se­

condo la nuova invenzione . s e n » ^ 

s u 

L r a, ,11 
Pei Wàinttfeiaii e b a m l ^ l n e ere 

sepatate. 
Ai signori Studontì ficìlitazioni 

speciali. 
li M.° We t to r e 

3783' F . €«3«tta^a8iì«. 

pad ^ 

fi 

- j . 

'". ' 
^ ^ : 

V--! 

ù^i più A'^gudnti dì^turtij 
morlùoei ^«arbèmaiilU! 
xititì eìct diaturbU anche <ìel 
pie ^Y^'fW^ l»,ewtì peri-

tU^ di iQÀuĵ t'̂  di TomiU dì 
dtffl'tili d ig^Uoai , bocoa ed 

causa di vai-ico^Ud ed smor-
mgi* d#i^^a»ì deV r«t»o;, dì 
palpiliMÌLÌ*tìi ék fintaci, di e-

e n a ^ i dt mù\mmmt\o^ di 
fienai, di pe«o aUTeairo, dì 
dolori eolici, d'ìùTOsHi al 
/©gaio 0d tìJia mjJiKa ; 
ca^ia di ambflfltìia di respira 

, di TflitlgmU di ceftìke» di 
in»ppiic5-!?ih dolor dì *es(a; 

. eìi^*5adìdsbol«Ba:jadella vista 
e dell'udito, di fy^d^p e for-
mi-roikJ Aiie eifU"tìmUà^dì ne-
vraJgitì 0 psfwa alte aajnb^i 
unjtn i&ftué di sMU3^ho^^a 
•e!i«ril>« dal ei^rpo, dì ab-' 

la&eo^ntiKpldfiòd iràcoDda, 
p«]fuU«)ri <3i noia d^ll^ viia. a n a r m ^ eoU'̂ ^^^ AMU 
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ione, ed è munito dei timbn e firnìa dello stesso. Ogni'pastiglia porta impressa là, ss-
«erite morca: ©SaiiiM^t^^ Bal l i a CìiiaH'M C ©. Saranno'quindi da rifiutarsi c^me 

falsp, tulle quello pa^tglie cl|6 si pYesii^i'aHsero^ senza la suddétta marca e contW^egn'i. 
nnstffUe Bono pretèrite dai medici nella cura delle f o s s i WerwoÉte^'lS.r.asaa-
o l i « | t « H , C a n i m a . d è i fanu^k.^gp. 
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Prezzo CeÉsiiiii 18; al m - Ppr rtaiita lerio 
DEPOSITAEI: — rg^slcswa Pianerj'e Mauro ali* TJhivérsità, Ditta OornlìW*^ltì*1tflì-

se!o, B^fnsrdi Durar S. Leonardo — "flceittif;® Valeri — lSIaa'«s4Bea Begàzzonì — 
8ieii8»MO Fftbris — I f l imse l l^e Varizi — Adr i ì a Bruscaini —• « e l l n n o Locatela 
— T r e v i » » Zanetti'Qfóv. — twatéliiaaris- Campipni —• C d i n e Fabbri?, Commessati 
— H ' é r o n a farmaoia^iDulla Chiara a Casteìvecchio P. Palio, ed in tutte le altre" qì^U' 
presso i princìpaVì farmacisti. 

Si spediscono ovunque con sconto, a chi manderà danàr? 0 vaglia al PféMr^l^M-m 
Verena. oJoM. 
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formate con gughì, detle radici Indus. Uver Wbr^ ^*(ÌHfìpatica ind, 
S r̂lvatĵ ca) Befi^Cohos (asarum mess.) e Caìvir'^rool '{Jè|Iowroot). 

Il Dott. Simon sapendoli usati cptlJisjLiìtàt! mifàpoloaidafitli in­
digeni delle S'erre, li ailot'tò'neglTSbedair dell'Unió^ 
adatta. Trovai'onsi rimedio sicuro per l' %ndigeshonej dispepsìa^ 
stitichezza, biUosi, inappetenza, dùlori di siomaco, testa ^ fe^atOf 
perdita, di meiofi-oricki itt^nziaià^arrfiay dm^^ mfiiatr 
t%^ d&lla pellefi^momjdi, idropisia, CQUéaj nevralgiey rmnìcitìf 
smo e gotta, 'ranredii(ìì% catarro, disordini di ménstmazionu 
Sono Ifemisliori purificatori aèl sanane tn ogni stìigione, PriBven-
gono e cu^no la febbre palla, vomitq nero e colera. %. -? 1^ 
scaàuSa (aì^gitjh.e 50 pe^p^acjco post.) à s c a t u l e Ŝ . ̂ , fâ f ^ i P > 

Questi. Sleghi, ridol.tfi liquorifiumi, sono medi_cii?.al,i come le pi(-
loVe ^tessejlpi'epar'as! cosi \* tndian Bitter (amaro indiano). Aiuta 
la digestione, pur'fica n nunguf, bile, fegatp, ridona la raeisiona, 
jTuflriécéMà sperniatoreà, impoieniea, uccide i p l a s m i e, vinij^^ja 
fbbre •gialla e vVattito'ijero. E' ant^iCQler|cf%icuro. Bi. $ l a |i^»ii-
tlBlila.(ag8;iugere Ctìnt. 60 pei* pacco ed imballaggio) À, l^'oè-
il^Sltp |>, 8 , franche di porto e imbaKaggio. jjnviare Vaglia, 0 
francobolli, al deposito '{ift-ner̂ Ie con proprietà di patente ^ marca 
di fabbrica 4 . d e r i s i l i « C. ì^fiin^ic^i fctmacistj,, viaMonf0^^ 
6,' Mtldno.Depoiitó pressò iutii { farmuci^t%,prmGÌpaiìdr6ghierì 
eòofffttieHf • 

Jn i^isl^i'^sa. Farmacie Poli • Kuflfir - Arrigoni ^ Trevisati' 

• : . ; 

:' -

- ' I • t - . - 1 ' " ^ ' * > 

Padova, Tipografia del Baéchiglione Cofriere*Vé0to, MÌÌL POZ^Ò Dipinto, N. 383(>, 
• ^ . • : . • M 

t 

:s 

- * ! • 

i? 

y 
^ 

^ 

I '\ jt\Y-i_-_JjrT-.ti—jvz£n_^^h'i j 


